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La nuova puntata del caso ri-
guardante il pronto soccorso
di Cisanello potrebbe avere ri-
nomanza nazionale. E quanto
vuole, e spera di ottenere, Raf-
faele Latrofa, capogruppo in
consiglio comunale per il Nuo-
vo Centrodestra: «Rossi attac-
ca l'ospedale pisano? E noi an-
diamo dal ministro, la invitia-
mo avedere con i propri occhi
come stanno veramente le co-
se». Questo il rilancio di Latro-
fa dopo le accuse di inefficien-
za del governatore Rossi ap-
parse sul proprio profilo Face-
book. Una raccolta di firme
che ha già superato quota due-
cento e che promette di cre-
scere ancora prima della con-
segna al ministro della salute,
Beatrice Lorenzin, durante
l'assemblea regionale di Ncd a
Firenze (proprio in casa di
Rossi) prevista per il prossimo
lunedì. «Le colpe politiche di
Rossi - si legge nel volantino
distribuito nei giorni scorsi -
non possono cadere su dipen-
denti e malati». Il riferimento
è al trascorso politico dello
stesso Rossi: dieci anni come
assessore regionale alla sanità
e quattro da governatore.
«Rossi si sveglia tardi - ha
commentato Latrofa - e que-
sto ritardo ci fa sorgere un so-
spetto: non è che questo attac-
co a un'eccellenza pisana ser-
ve a spianare il campo a diri-

Latrofa con il ministro Lorenzin

colta di firme davanti all'in-
gresso del pronto soccorso e
una seconda nei giorni scorsi
al mercato di via Paparelli: «Si
sono fermati molti medici -
continua Latrofa - e sono im-
bestialiti per come sono finiti
sotto accusa. Anche perché
tutto il personale dell'ospeda-
le è costretto a turni massa-
cranti proprio a causa dei tagli
lineari al personale voluti dal-
lo stesso Rossi. L'ospedale di
Pisa ha una qualità che attrae
pazienti da tutta la Toscana, è
normale che l'afflusso sia su-

genti fiorentini come regalo a periore alle altre realtà. In più
Renzi?». I militanti di Ncd han- ci sono altre considerazioni
no effettuato una prima rac- peculiari: da una parte i citta-

dini non vanno più dal medi-
co di famiglia ma si rivolgono
al pronto soccorso per casi an-
che minori. Poi c'e da conside-
rare la componente studente-
sca: gran parte degli studenti
non ha il medico di famiglia a
Pisa e anche loro convergono
sul pronto soccorso». «E evi-
dente - conclude il consigliere
- che di fronte allo sgretolarsi
della tanto sbandierata socie-
tà della salute, sia abitudine
del governatore scaricare su
volontari, infermieri e medici
le proprie incapacità e respon-
sabilità politiche».
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